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IL PREC 2025 - LO STATO DELL’ARTE

Un anno fa…

«Soddisfazione per l’’approvazione del Piano Regionale dell’Economia Circolare
Il nuovo Piano mette in grado la Regione, gli ATO e le imprese, cominciando da quelle pubbliche, di
mettere a terra i progetti annunciati, misurando così anche l’effettiva intenzione del “sistema” di chiudere
davvero il cerchio della gestione dei propri scarti.

«È di fondamentale importanza, tuttavia, che il nuovo Piano spinga in misura più forte sull’obiettivo
della riduzione, la prima delle 4 R, facendo penetrare con più efficacia nell’ordinamento regionale
stesso la cultura dell’economia circolare, superando la logica, ormai vecchia, della mera gestione dei
rifiuti”.
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IL PREC 2025 - LO STATO DELL’ARTE

Un anno fa…

Durante il Forum dell’Economia Circolare di Prato, organizzato dall’associazione nello scorso
dicembre, avevamo già messo in luce alcune zone grigie, che permangono.

Come quello di un certo squilibrio territoriale, che porta a una migrazione di fatto dei rifiuti urbani dal
centro verso la costa.

Per questo motivo, lanciamo un appello alla nuova amministrazione toscana per la realizzazione
a breve termine degli impianti per il riciclo integrato dei rifiuti che possano permettere una
gestione regionale e di prossimità.

Si abbia il coraggio di realizzare i tanti impianti progettati sul territorio, per gestire interamente
i rifiuti in Toscana.
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IL PREC 2025 - LO STATO DELL’ARTE

Permane la carenza di un’adeguata impiantistica di chiusura del ciclo gestionale, ciclo che, nonostante tutti
gli sforzi compiuti, continua a vedere come prevalente il ricorso alla discarica e agli inceneritori,
mettendo in secondo piano e in subordine lo sviluppo di tecnologie, nuove ed alternative, per il trattamento
dei decadenti (i rifiuti che eccedono dal trattamento meccanico).

Relativamente alla costruzione degli impianti, ancora prima della definitiva approvazione del PREC la
maggior parte (la quasi totalità…) delle manifestazioni d’interesse per impianti di riciclo
chimico sono state abbandonate dagli stessi proponenti, talvolta anche per la complessiva
incapacità delle istituzioni e delle aziende di affrontare il tema del consenso e della sostenibilità sociale
degli impianti, restando ostaggio in molti luoghi delle diverse sindromi NIMBY e NIMTO.
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IL PREC 2025 - LO STATO DELL’ARTE

Tra i limiti da segnalare c’è anche quello relativo al fatto che il PREC non sembra prestare troppa attenzione
alla differenza che sussiste fra “percentuale di raccolta differenziata” e “percentuale effettiva di
riciclo o recupero”, che ancora fa registrare un significativo scarto da colmare per i processi preliminari
di preparazione per il recupero che generano le raccolte stesse: la stessa raccolta differenziata genera
scarti e il riciclo effettivo ancor di più.

Si tratta di un gap culturale prim’ancora che tecnico che richiede un duplice slancio in avanti. Il primo
sull’impiantistica innovativa, che porti davvero alla transizione ecologica, il secondo relativo a una
sempre più necessaria attenzione e cura non solo alle quantità di differenziata ma anche – e soprattutto –
alla loro qualità.

Abbiamo tenuto alta l’attenzione sulla messa in opera del Piano, che monitoreremo ancora con rigore nel
tempo, chiedendo inoltre che siano finanziate buone pratiche di riciclo e una sempre più diffusa
attività di educazione ambientale e che gli obiettivi di crescita delle raccolte differenziate siano
sostenuti da opportuni incentivi premianti sulla Tassa sui rifiuti (TARI).
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IL PREC 2025 - LO STATO DELL’ARTE

• Economia circolare e bonifiche (dal documento «SCENARIO TOSCANA 2030»)

L’approvazione del Piano Regionale dell’Economia Circolare (gennaio 2025) ha segnato un importante
cambio di passo nella filosofia con cui le Istituzioni toscane hanno svolto i propri compiti di pianificazione.
Per la prima volta nella storia della nostra regione registriamo infatti la piena consapevolezza circa il ruolo
centrale che dovranno assumere gli impianti.

Con la nuova legislatura andranno quindi affrontati alcuni dei limiti che la prima fase di attuazione del PREC
ha palesato: molte delle “manifestazioni di interesse” avanzate da gestori pubblici e imprese private, infatti,
sono naufragate ancor prima di partire, soprattutto quelle che puntavano alla chiusura del ciclo per le
frazioni non compiutamente riciclabili, come ad esempio gli impianti “di riciclo chimico”.
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IL PREC 2025 - LO STATO DELL’ARTE

• Economia circolare e bonifiche (dal documento «SCENARIO TOSCANA 2030»)

Il cosiddetto «modello Peccioli» continua ancora a infatuare molti (troppi) osservatori, mentre la RD in
quel Comune resta inchiodata a un misero 37% (dato 2023). Poiché restiamo convinti che per arrivare a
“rifiuti zero” siano necessari “impianti mille”, siamo altrettanto persuasi che il pubblico (e quindi i gestori
dei servizi ambientali nella loro generalità) non possano affidarsi totalmente al mercato né
continuare a tollerare l’attuale “nomadismo” dei rifiuti.

E se questo vale per gli urbani, ancora maggior sforzo dovrà esser profuso nella gestione dei rifiuti speciali:
anche per questi il modello discarica dovrà restare residuale e andranno incentivate con ancora più
determinazione ed efficacia “economie circolari” in tutti i distretti industriali toscani (il tessile, il conciario, il
lapideo, l’orafo).

Ultimo impegno che sollecitiamo con forza (almeno per le potestà e le responsabilità che competono alla
Regione Toscana) è quello sulle bonifiche, l’esecuzione delle quali resta purtroppo “al palo” sia nei SIN
che nei SIR toscani.
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• A che punto siamo con i Piani d’Ambito?

Il PREC prevedeva che entro 180 giorni gli ATO avrebbero dovuto approvare i propri Piani d’Ambito.

Ma scaduto questo termine, con delibera 1168 del 4 agosto scorso, la Giunta ha deciso di «agevolare,
mettendo in atto tutte le iniziative di competenza, il completamento delle attività di
predisposizione e adozione dei piani d’ambito da parte delle AATO nei tempi più brevi possibili»
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IL PREC 2025 - LO STATO DELL’ARTE

«Il modello di prossimità che il Piano Regionale dell’Economia Circolare voleva affermare, fondato su 
impianti diffusi e responsabilizzanti sul territorio, continua a essere modello di riferimento di 
Legambiente.

«Sulla base di questo approccio, coerente col nostro ambientalismo scientifico, abbiamo apprezzato e 
sostenuto i progetti di realizzazione di impianti integrati per il trattamento della frazione organica 
differenziata, che unissero le sezioni anaerobiche per il recupero di biometano e anidride carbonica e 
quelle aerobiche per produrre compost di qualità»

Sembra vi sia la necessità di assecondare un modello per noi non virtuoso di gestione dei rifiuti a livello 
regionale, che vede nel polo di Peccioli (discarica, tmb, oggi un biodigestore e domani l’ossicombustore
senza fiamma) il vero dominus della situazione, che fa gravare sull’Alta Valdera sempre maggiori flussi di 
rifiuti».
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IL PREC 2025 - LO STATO DELL’ARTE

Ad oggi è ancora forte lo squilibrio territoriale dei grandi capoluoghi toscani verso il modello 
Peccioli, ossia il ricorso ampio allo smaltimento in discarica.

Si tratta di un modello che continua a infatuare troppi osservatori.

Serve un'accelerazione netta per localizzare sul territorio gli impianti innovativi che possano chiudere il 
ciclo in Toscana, declinando il criterio di prossimità sui tre ambiti territoriali ottimali della nostra 
regione.
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Impianto ossicombustione flameless: «L’impianto prevede una doppia linea di trattamento, per fare 
fronte alle esigenze di chiusura del ciclo di ATO Toscana Costa, e la richiesta autorizzatoria si riferisce ad 
un quantitativo massimo di 177.000 t/anno di rifiuti solidi cui si aggiungono un massimo 75.000 
t/anno di percolati». 

Ampliamento della discarica: la volumetria complessiva netta dei rifiuti da mettere a dimora è stata 
leggermente ridotta (4.092.000 m3 in luogo di 4.330.000 m3) e di conseguenza, sulla base di un 
conferimento annuo di rifiuti pari a circa 250.000 tonnellate/anno (salvo il primo e l’ultimo anno di 
esercizio), è stato ricalcolato il tempo di gestione di tutto l’ampliamento, che risulta pari a 16,5 anni in luogo 
dei 18 anni previsti in precedenza. Il progetto relativo alla coltivazione complessiva dell’impianto presenta 
quindi un volume pari a circa 5.319.600 m3.

- autorizzazione all’esercizio solo per la gestione di un primo lotto (Lotto 1) di volumetria pari a circa 
3.393.000 m3 (dei quali 2.610.000 m3 costituiti da rifiuti e 783.000 da coperture) e durata di circa 
10,5 anni, motivando, anche sulla base delle previsioni del futuro PREC, il fabbisogno di tali volumi 
nell’arco temporale dei prossimi 10 anni. 
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I NUMERI DELLA TOSCANA (*)

(*) Dati consolidati produzione 2023 – Rapporto Ispra 2024

Produzione e raccolta differenziata dei rifiuti urbani per provincia - Toscana - 2023 (ISPRA)

Provincia
Popolazione
(n. abitanti)

RD
(t)

RU
(t)

Percentuale RD
(%)

Pro capite RD
(kg/ab.*anno)

Pro capite RU
(kg/ab.*anno)

Lucca 381.659 193.042,40 249.231,19 77,46% 505,8 653,02

Prato 260.972 104.968,57 147.583,41 71,12% 402,22 565,51

Massa-Carrara 187.064 76.872,99 110.681,29 69,45% 410,94 591,68

Pisa 418.093 168.200,60 242.425,16 69,38% 402,3 579,84

Firenze 990.336 373.164,37 546.993,34 68,22% 376,81 552,33

Siena 260.623 94.375,87 148.964,84 63,35% 362,12 571,57

Pistoia 290.042 95.844,58 151.567,06 63,24% 330,45 522,57

Livorno 325.978 133.669,46 219.206,55 60,98% 410,06 672,46

Grosseto 216.290 81.531,33 137.401,99 59,34% 376,95 635,27

Arezzo 333.741 108.467,09 192.265,65 56,42% 325 576,09
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QUANTO «PESA» L’ORGANICO FRA LE RD?

Raccolta differenziata per frazione merceologica su scala provinciale - 2023 (ISPRA)

Provincia Frazione Organica (t) Carta e cartone (t) Plastica (t) ALTRO (*) Totale RD (t)

Massa-Carrara 35.231,66 45,83% 12.140,04 15,79% 6.522,37 8,48% 22.978,91 29,89% 76.872,99

Lucca 86.498,34 44,81% 34.319,46 17,78% 12.988,32 6,73% 59.236,28 30,69% 193.042,40

Pisa 70.501,69 41,92% 29.990,35 17,83% 11.463,42 6,82% 56.245,15 33,44% 168.200,60

Pistoia 39.018,14 40,71% 22.452,32 23,43% 7.594,69 7,92% 26.779,43 27,94% 95.844,58

Firenze 148.117,11 39,69% 88.316,62 23,67% 31.256,46 8,38% 105.474,18 28,26% 373.164,37

Livorno 48.882,19 36,57% 23.222,27 17,37% 8.493,62 6,35% 53.071,38 39,70% 133.669,46

Prato 35.851,41 34,15% 31.329,13 29,85% 9.583,52 9,13% 28.204,52 26,87% 104.968,57

Arezzo 35.097,84 32,36% 23.683,41 21,83% 5.889,63 5,43% 43.796,21 40,38% 108.467,09

Siena 30.140,98 31,94% 18.713,20 19,83% 4.456,04 4,72% 41.065,66 43,51% 94.375,87

Grosseto 24.669,98 30,26% 15.190,53 18,63% 5.529,80 6,78% 36.141,03 44,33% 81.531,33

(*) Legno, vetro, metallo, ingombranti, spazzamento stradale, RAEE etc)

La tabella mostra la % dell’organico sul totale delle RD
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QUANTO «PESA» L’ORGANICO SUL TOTALE DELLA PRODUZIONE DI RU?

Ma se pesiamo l’organico sul totale del rifiuto prodotto, la classifica cambia

Raccolta differenziata per frazione merceologica su scala provinciale - 2023 (ISPRA)

Provincia Frazione Organica (t) RU(t) %ORG/RU RUR

Lucca 86.498,34 249.231,19 34,71% 56.188,79

Massa-Carrara 35.231,66 110.681,29 31,83% 33.808,31

Pisa 70.501,69 242.425,16 29,08% 74.224,56

Firenze 148.117,11 546.993,34 27,08% 173.828,97

Pistoia 39.018,14 151.567,06 25,74% 55.722,48

Prato 35.851,41 147.583,41 24,29% 42.614,84

Livorno 48.882,19 219.206,55 22,30% 85.537,09

Siena 30.140,98 148.964,84 20,23% 54.588,97

Arezzo 35.097,84 192.265,65 18,25% 83.798,57

Grosseto 24.669,98 137.401,99 17,95% 55.870,66
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QUANTO ORGANICO RESTA NEI RUI/RUR?

• È legittimo chiedersi quanto «umido» ci sia ancora nei RUR
• I dati sui flussi fra impianti TMB e discariche permettono di concludere che la percentuale di materia 

organica in quelli che sarebbe meglio continuare a definire «rifiuti urbani indifferenziati» sia ancora 
elevata

• Un esempio (da Ato Costa):
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QUANTO ORGANICO RESTA NEI RUI/RUR?

Anche i dati sui flussi interambito offrono indicazioni significative.
Un esempio nell’accordo interambito Centro/Costa):
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TSU AR Poppi 5.799 2.716 1.255 3.971 31,60% - 0,00% 0,00%

TSU AR Pratovecchio Stia 5.409 2.132 982 3.114 31,53% - 0,00% 0,00%

TCO PI Peccioli 4.684 2.207 1.307 3.515 37,20% - 0,00% 0,00%

TER FI Firenzuola 4.422 2.330 940 3.271 28,75% - 0,00% 0,00%

TCO PI Terricciola 4.369 2.322 797 3.119 25,55% - 0,00% 0,00%

TSU AR Castel Focognano 2.911 1.076 315 1.391 22,64% - 0,00% 0,00%

TER FI Marradi 2.881 1.039 681 1.720 39,60% - 0,00% 0,00%

TSU AR Castel San Niccolò 2.454 1.121 381 1.502 25,35% - 0,00% 0,00%

TCO PI

Castelnuovo di Val di 

Cecina 2.083 756 291 1.047 27,75% - 0,00% 0,00%

TSU AR Chiusi della Verna 1.856 1.154 645 1.799 35,84% - 0,00% 0,00%

TCE PT Abetone Cutigliano 1.814 1.282 423 1.705 24,81% - 0,00% 0,00%

TCO PI Montecatini Val di Cecina 1.688 963 282 1.245 22,66% - 0,00% 0,00%

TSU AR Caprese Michelangelo 1.340 438 240 677 35,40% - 0,00% 0,00%

TCO PI Chianni 1.321 709 319 1.028 31,01% - 0,00% 0,00%

TSU GR Isola del Giglio 1.294 981 389 1.370 28,41% - 0,00% 0,00%

TCO PI Lajatico 1.281 652 185 836 22,07% - 0,00% 0,00%

TPU AR Sestino 1.171 683 172 855 20,10% - 0,00% 0,00%

TER FI Palazzuolo sul Senio 1.081 514 233 747 31,13% - 0,00% 0,00%

TSU AR Talla 988 359 119 478 24,89% - 0,00% 0,00%

TSU AR Badia Tedalda 957 371 118 490 24,18% - 0,00% 0,00%

TSU AR Ortignano Raggiolo 837 290 233 523 44,49% - 0,00% 0,00%

TSU AR Chitignano 835 380 177 557 31,84% - 0,00% 0,00%

TCO LU Vagli Sotto 787 270 68 338 20,11% - 0,00% 0,00%

TCO LU Fosciandora 551 152 76 227 33,34% - 0,00% 0,00%

TCO LU Careggine 503 210 47 257 18,41% - 0,00% 0,00%

TSU LI Sassetta 472 237 80 318 25,23% - 0,00% 0,00%

TCO LI Capraia Isola 371 202 147 348 42,12% - 0,00% 0,00%

REGIONE TOSCANA 3.660.530 717.133 1.433.558 2.150.691 66,66% 382.571 17,79% 26,69%
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TSU SI Radicofani 1.048 255 806 1.061 75,95% 74,32 7,00% 9,22%

TSU GR Seggiano 998 263 365 628 58,18% 34,43 5,48% 9,42%

TCO LI Bibbona 3.201 3.067 3.792 6.858 55,29% 352,31 5,14% 9,29%

TSU SI Radicondoli 965 270 279 549 50,81% 21,97 4,00% 7,88%

TSU AR Ortignano Raggiolo 837 290 233 523 44,49% - 0,00% 0,00%

TCE PT Sambuca Pistoiese 1.426 476 359 835 42,99% 39,32 4,71% 10,95%

TCO LI Capraia Isola 371 202 147 348 42,12% - 0,00% 0,00%

TER FI Marradi 2.881 1.039 681 1.720 39,60% - 0,00% 0,00%

TCO PI Peccioli 4.684 2.207 1.307 3.515 37,20% - 0,00% 0,00%

TSU AR Chiusi della Verna 1.856 1.154 645 1.799 35,84% - 0,00% 0,00%

TSU AR Caprese Michelangelo 1.340 438 240 677 35,40% - 0,00% 0,00%

TCO LU Fosciandora 551 152 76 227 33,34% - 0,00% 0,00%

TSU AR Chitignano 835 380 177 557 31,84% - 0,00% 0,00%

TSU AR Poppi 5.799 2.716 1.255 3.971 31,60% - 0,00% 0,00%

TSU AR Pratovecchio Stia 5.409 2.132 982 3.114 31,53% - 0,00% 0,00%

TER FI Palazzuolo sul Senio 1.081 514 233 747 31,13% - 0,00% 0,00%

TCO PI Chianni 1.321 709 319 1.028 31,01% - 0,00% 0,00%

TSU AR Bibbiena 11.904 4.684 1.951 6.635 29,40% 43,15 0,65% 2,21%

TER FI Firenzuola 4.422 2.330 940 3.271 28,75% - 0,00% 0,00%

TSU GR Isola del Giglio 1.294 981 389 1.370 28,41% - 0,00% 0,00%

TCO PI Castelnuovo di Val di Cecina 2.083 756 291 1.047 27,75% - 0,00% 0,00%

TSU GR Monte Argentario 11.783 6.606 2.482 9.089 27,31% 208,98 2,30% 8,42%

TCO PI Terricciola 4.369 2.322 797 3.119 25,55% - 0,00% 0,00%

TSU AR Castel San Niccolò 2.454 1.121 381 1.502 25,35% - 0,00% 0,00%

TSU LI Sassetta 472 237 80 318 25,23% - 0,00% 0,00%

TSU AR Talla 988 359 119 478 24,89% - 0,00% 0,00%

TSU SI Castiglione d'Orcia 2.114 991 328 1.319 24,85% 0,87 0,07% 0,26%

TCE PT Abetone Cutigliano 1.814 1.282 423 1.705 24,81% - 0,00% 0,00%

TSU AR Badia Tedalda 957 371 118 490 24,18% - 0,00% 0,00%

TCO PI Montecatini Val di Cecina 1.688 963 282 1.245 22,66% - 0,00% 0,00%

TSU AR Castel Focognano 2.911 1.076 315 1.391 22,64% - 0,00% 0,00%

TCO PI Lajatico 1.281 652 185 836 22,07% - 0,00% 0,00%

TCO LU Vagli Sotto 787 270 68 338 20,11% - 0,00% 0,00%

TSU AR Sestino 1.171 683 172 855 20,10% - 0,00% 0,00%

TCO LU Careggine 503 210 47 257 18,41% - 0,00% 0,00%

REGIONE TOSCANA 3.660.530 717.133 1.433.558 2.150.691 66,66% 382.571 17,79% 26,69%
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TOSCANA VS ITALIA – TIPOLOGIA IMPIANTI E QUANTITÀ TRATTATE

NUMERO IMPIANTI 
ITALIA

NUMERO IMPIANTI 
TOSCANA

% numero impianti 
Toscana/Italia

t trattate Italia t trattate Toscana
% t trattate 

Toscana/Italia

Compostaggio 275 12 4,36% 2.545.552,00   126.194,00   4,96%

Anaerobico+aerobico 61 3 4,92% 3.922.508,00   136.744,00   3,49%

TMB 134 14 10,45% 8.638.452,00   705.475,00   8,17%

Incenerimento 36 3 8,33% 5.520.261,00   209.739,00   3,80%

Discarica 112 9 8,04% 4.598.587,80   821.806,70   17,87%
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TOSCANA VS ITALIA – TIPOLOGIA IMPIANTI E QUANTITÀ TRATTATE
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TOSCANA VS ITALIA – NUMERO IMPIANTI 2023
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TOSCANA VS ITALIA – % IMPIANTI VS % QUANTITÀ 
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LA TRANSIZIONE ECOLOGICA CHE SERVE ALL’ITALIA

Facilitare la realizzazione di una rete impiantistica innovativa su tutto il territorio nazionale tale 
da rendere autosufficiente ogni regione italiana:

• impianti integrati di digestione anaerobica e compostaggio per la produzione di biometano e 
compost di qualità;

• impianti di riciclo dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (per recuperare ad 
esempio le terre rare, che causano conflitti nel mondo come le fonti energetiche e l’acqua), dei 
prodotti assorbenti per la persona e delle terre da spazzamento;

• centri di preparazione per il riutilizzo;
• discariche per rifiuti contenenti amianto, che finiscono in gran parte all’estero;
• impianti di inertizzazione dei rifiuti pericolosi; etc. 
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LA TRANSIZIONE ECOLOGICA CHE SERVE ALL’ITALIA

Semplificare l’iter tortuoso di approvazione dei decreti End of waste, fondamentali per garantire il 
recupero di materie prime seconde in un nuovo ciclo produttivo. 

Penalizzare economicamente lo smaltimento dei rifiuti in discarica in modo più efficace, 
rivedendo il tributo speciale per lo smaltimento in discarica (legge 549/95) e facendolo pagare in base ai 
chilogrammi pro-capite annui avviati a smaltimento (come previsto dalla legge regionale sull’economia 
circolare in Emilia-Romagna), e trasformando l’attuale valore massimo di 25,82 euro per tonnellata in una 
soglia minima. 

Applicare l’obbligo di tariffazione puntuale su tutto il territorio nazionale, in nome del principio chi 
inquina paga, sul modello di quanto già previsto da alcune leggi regionali sull’economia circolare (è il 
caso dell’Emilia-Romagna, del Lazio e del Veneto) per utilizzare la leva economica al fine di praticare con 
maggiore efficacia le politiche di prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti. 
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❑ Consumo, uso, riutilizzo, riparazione

❑ Distribuzione

❑ Materia prime

❑ Progettazione

❑ Produzione, rifabbricazione

❑ Raccolta

❑ Riciclaggio

❑ Rifiuti residui
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Il nuovo paradigma
dell’economia circolare
impone di superare
il concetto stesso di «rifiuto»
e di considerare la «materia»
come «risorsa».

La raccolta
è solo un segmento
della circolarità.
pensare che la soluzione
stia tutta nelle «modalità»
con cui la raccolta viene gestita
è un’illusione.

Che potrebbe funzionare
solo se non esistesse
il postulato fondamentale
di Lavoisier
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE
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